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MURO CONTRO MURO. Opposizioni concordi: «Si innesca una escalation pericolosa» 
Trattativa con Palazzo Chigi che respinge ogni mediazione 

Buttigliene 
«La fiducia 
è uno schiaffo» 
Rocco Buttigliene, segretario dei 
Ppi, ha chiesto un Incontro con 
Berlusconi per affrontare II tema 
della legge finanziaria, va 
approvata - ha spiegato - , ma «se 
si chiede alle opposizioni un 
atteggiamento responsabile non si 
può ricattarle-. La fiducia chiesta 
sulle pensioni, afferma 
Buttigliene, è -uno schiaffo alle 
opposizioni e a me personalmente, 
che Ieri avevo lanciato un appello 
al dialogo». Per Buttigliene la 
decisione sindacale di Indire lo 
sciopero generale è 
•perfettamente comprensibile-, 
anche se -probabilmente 
Berlusconi si è reso conto sia pure 
in ritardo della gravità della sua 
decisione e ha scritto la lettera ai 
sindacati-. Buttigliene ha 
giudicato-In ritardo e ' , ( 

contraddittoria-la lettera del 
Cavaliere, e ha aggiunto un 
•consiglio al sindacato-: -Ci 
pensino prima di rispedirla al 
mittente, perchè lo scontro sociale 
è disastroso per l'economia del 
paese ed I lavoratori-. 

Luigi Berlinguer presidente del gruppo Progressisti-federativo della Camera R no Bianchi/Linea Press 

«Berlusconi riapra il dialogo» 
Appello progressista, ma il governo va allo scontro 
Subito, al mattino, una dichiarazione di guerra con I esca
lation della fiducia sulle pensioni L opposizione reagisce 
Berlinguer lancia al governo un appello che impone una 
trattativa in extremis L ultima parola a Berlusconi nella 
notte ed è un «no» Il governo aveva chiesto 1 astensione 
sul blocco-pensioni «Una provocazione», commenta Ber
linguer rprògresì1i.j3 volevano accantonare temporanea
mente gli articoli Mi*quali è nato .1 caso della fiducia 
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• i r.O\\A «Le nvolgiamo un estre
mo appello • Via fax quando già 
il ministro Dini ha annunciato altre 
due fiducie sulla Finanziana (perii 
rovente capitolo delle pensioni 
che spacca la maggioranza) il ca
pogruppo dei progressisti Luigi 
Berlinguer chiede al presidente del 
Consiglio un gesto un atto che ter
mi I escalation Si nprenda la trat
tativa coi sindacati e -parallela
mente» si convochino i capigruppo 
parlamentari per verificare i margi
ni di una soluzione ma - Berlin
guer e fermissimo su questo - «riti
rando o sospendendo la richiesta 
delle fiducie» Un cuneo nella mag
gioranza divisa tra falchi e colom
be tra oltranzisti e sostenitori della 
nprcsa del dialogo Berlusconi è al
le strette non lascia cadere 1 ap
pello, manda una delegazione mi
nisteriale (Ferrara Mastella Dirn 
Paglianni e Letta) a incontrare a 
Montecitono la presidenza del 
gruppo Progressisti-Federativo Di
venta subito una vera e propria 
trattativa politica Berlinguer chie
de anzitutto di sgombrare subfto il 
campo dalla fiducia accantonan
do gli articoli sulle pensioni che 

hanno effetti nel 96- 97 ed elimi
nando i tagli alla previdenza 95 
ma lasciando inalterati (attraverso 
tagli alternativi; i saldi globali della 
manovra 

Il governo diviso 
Gli interlocuton di Berlinguer so

no divisi Dini è contrarissimo Ma
stella possib''ista Ferrara incerto 
Dopo un ora e mezza I incontro è 
sospeso e rinviato alle 21 Ferrara e 
gli altri devono consultarsi con Ber
lusconi che e ad Arcore influenza
to Ma Ferrara ha già posto i paletti 
i tagli per9mila miliardi sulle pen
sioni non si toccano dalla Finan
ziaria al più qualche aggiustamen
to interno Le misure per gli anni 
successivi si possono anche -ac
corpare alla legge delega sulle 
pensioni» ma in cambio [opposi
zione deve dare -una contropartita 
politica» Quale' Garantire I appro
vazione della Finanziaria alla Ca
mera e al Senato entro fine anno 
La trattativa riprende a sera tarda 
per due ore Ma si conclude senza 
esito dopo due ore -Ci hanno 
chiesto di astenerci sul blocco del
le pensioni» commenta Luigi Ber

linguer «È una cosa inaccettabile 
che ha un pò il sapore della pro
vocazione A questo punto - ha 
spiegato - "faremo una battaglia 
con tutti i mezzi che ci sono con 
sentiti» 

La giornata era cominciata con 
una comica di Lamberto Dini che 
aveva annunciato le fiducie nel-
I aula della Camera sostenendo 
elle comunque il mj<>uuu u i j L 

sce «un valore primordiale' al dia
logo eoi sindacati La prima secca 
replica viene da Fabio Mussi uno 
dei vice-presidenti del gruppo pro
gressista «La dichiarazione di 
guerra del governo è accolta» L in
tera giorna'a trascorrerà (non solo 
per progressisti e nfondaton ma 
anche per popolan e pallisti) in al
talena tra estremi appelli alla ragio
nevolezza e accurata preparazione 
della strategia con cui I opposizio
ne contrasterà oggi I arroganza-de
bolezza del governo 

La replica in aula dei progressisti 
a Din i e affidata al neopresidente 
della nuova formazione socialista 
del Si Gino Giugni che fa due 
annotazioni Una di mento la ca
tena di fiducie «tronca ogni rappor 
to con forze sociali e opposizione» 
E I altra di metodo «Attenzione le 
fiducie non son poste per contra
stare una tattica ostruzionistica del-
I opposizione perche noi non sia
mo per il tanto peggio tanto me
glio e lo abbiamo dimostrato So
no invece le richieste di fiducia che 
impediscono di votare gli emenda
menti non solo dell opposizione 
ma anche della Lega a generare la 
sacrosanta resistenza di un Parla
mento che non vuole essere esau
torato' Chiamato in causa il capo
gruppo dei leghisti Pierluigi Petnni 

china la testa «Subiamo la decisio 
ne con nncrescimento» 

Alla rassegnazione reagisce du 
ramente Nino Andreatta capo
gruppo Ppi Pnma con un osserva
tone lungimirante «Se cominciate 
cosi alla Camera dove avete sulla 
carta una maggioranza blindata 
che cosa farete in Senato' Poi 
con una severa dennnm delh 
^ >, lu / ' f i ' Ulto WSlOiiC j.O 

stica della politica» No «questo go
verno è un pencolo» insisterà po
co dopo ali assemblea dei deputati 
popolari nell annunciare una ini
ziativa che prepari le condizioni 
per un nuovo governo «Ci vuole un 
tavolo per stendere un programma 
economico df austenta che possa 
trovare il sostegno dei grandi grup
pi sociali del Paese un tavolo aper
to ali opposizione e ad esponenti 
della maggioranza che abbiano 
sentimenti liberali nonautontan» 

A Berlusconi come s e visto ha 
già chiesto formalmente un incon
tro Luigi Berlinguer «Nessun gesto 
di forza» e I estremo appello del 
presidente dei deputati progressi
sti Analoga iniziativa annuncia il 
pattista Manotto Segni «Berlusconi 
tomi sulla sua decisione e accetti 
di modificare la Finanziaria» 

L'appello a Berlusconi 
Un eco sembra giungere anche 

dal direttivo del gruppo di Fot7a 
Italia al termine il presidente Vit
torio Dotti chiede che «si scongiuri 
il ricorso ali esercizio prowisono 
Dotti però se da un lato conferma 
«il nostro pieno nspetto del ruolo 
delle opposizioni» dall altro chie
de ad esse «un più alto senso di re
sponsabilità • Che non può certo 
equivalere ad una resa 

E mentre alla presidenza del 
Consiglio s valutano le propos'c di 
Berlinguer i progressisti Giugni 
Mattioli Novelli e lo stesso Berlin 
guer sottolineano coi giornalisti co
me I appello a Berlusconi sia la 
prova che essi «non demordono 
dalla ioro volontà di proposta» 
«Non siamo noi a spingere verso 
I e scremo provvisorio 6 il governo 

della Finanziana> Poi dall ufficio di 
presidenza del gruppo partono le 
telefonate ai sindacati alla Confin-
dustna alle organizzazioni della 
piccola e media impresa i progres
sisti vogliono tenere aperto il dialo
go con le parti sociali ed anzi svi
lupparlo sullonda delle grandi 
preoccupazioni per le conseguen
ze di una sfida insensata 

Intanto si sono svolte le assem
blee dei 167 deputati del Progressi
sta-Federativo e dei 39 di Rifonda-
zionc sul che fare oggi La maggio
ranza in una riunione d emergen
za convocata da Irene Pivetti pre
tendeva di unificTC i due dibattiti 
sulle due fiducie È stata sconfitta 
Pretendeva che il dibattito comin
ciasse già ieri pomenggio respinta 
(anche dalla presidente della Ca
mera) pure questa subordinata 
Almeno tutte e due le fiducie entro 
stasera invoca la maggioranza 
progressisti e nfondaton non ga
rantiscono Risoltosi con un nulla 
di fattoi incontro di ieri notte si co
mincia stamane alle 8 30 con la 
pnma fiducia dichiarazioni di voto 
ufficiali intervento dei «dissenzien
ti- (questa volta il doppio dell altro 
giorno) e poi' «E poi non scopria
mo le nostre carte» risponde Mussi 
con una battuta alla curiosità dei 
cronisti 

D'Alema: «Finanziaria a rischio, cercano la rissa» 
Il leader del Pds: «In questo esecutivo emerge l'anima del manganello» 
È una finanziaria a rischio quella in discussione in Par
lamento e che un governo arrogante tenta di far proce
dere a colpi di voti di fiducia Massimo D Alema, da Ci
vitavecchia dove si è recato per partecipare al comizio 
del candidato a sindaco nelle elezioni di domenica 
prossima, parla chiaro al governo che preferisce lo 
scontro al confronto «Noi abbiamo fatto le nostre con
troproposte Non abbiamo avuto risposte» 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLA CI ARNELLI 

ai CIVirVvFCCHI\ È un Massimo 
D Alema sferzante con la maggio 
ranza che va avanti a colpi di fidu 
eia per mascherare la propria inca 
pacita di governare e allo stesso 
tempo ot'imisia sui risultati della 
tornata elettorale di domenica 
prossima che vedrà andare alle ur 
ne tre milioni di italiani il leader 
del Pds che ieri ha partecipato a Ci
vitavecchia citta dove appunto s 
vota al comizio elettorale del can
didato pidiessino a sindaco «Il 20 
novembre il Pds potrebbe essere la 
pnma forza politica Noi siamo una 

forza tranquilla e in crescita mentre 
gli altri calano vedo la possibilità 
di scavalcarli Non sarebbe un fatto 
risolutivo però sicuramente un ì 
grande soddisfazione Via la gior 
nata di ieri era stata troppo densa 
di avvenimenti (dal a reiterata fi
ducia alla Camera su altri articoli 
della Finanziaria al nuovo sciopero 
generale proclamato dai sindacati 
per dare un altra risposta dura alla 
ottusità del governo che non ha ca
pito covi chiedevano il mil one e 
mezzo di persone arrivate a Roma 

da ogni parte sabato scorso) per
che il segretario del Pds non co 
glicssc I occasione per parlarne A 
cominciare dalle pensioni que 
stione cardine della Finanziaria in 
discussione che la maggior iza 
vorrebbe risolvere usando la sola 
facile arma dei tagli ai danni dei 
più deboli senza voler prendere in 
alcun modo in considerazione le 
controproposte elaborate dai parti 
ti d opposizione che portercbbeio 
agli stessi risultati ma senza rende 
re ancora più difficile la vita di chi 
già affronta quotidiani sacrifici 

F una finanziaria a rischio quel 
la che si sta discutendo in questi 
giorni - ha detto D Alema perchò 
a maggioranza preferisce andare 
avanti a colpi di cazzotti di minac 
ce La questione di fiducia posta 
sugli articoli che riguardano le 
pensioni e un ulteriore sfida al Par 
lamento e a quel grande mov imen-
to di lavoratori e di cittadini che e 
in corso nel nostro paese È un ul
teriore fatto che drammatizza e ag
grava lo scontro nel nostro paese 
ed e un segno grave di irresponsu 
bilita D Alema incalzato dai gior

nalisti non si sbilancia su quale sa
rà la fine di I provvedimento in di
scussione Quello che ribadisce e 
che «il Pds vuole una Finanziaria 
più equa e preferisce non coni 
mentare neanche I ipotesi (da 
qualche parte viene avanzata j che 
il voto di fiducia alla Camera sia 
una parentesi effimera tanto poi 
maggioranza e opposizione po
tranno tratt ire al Senato Non ab
bi imo problemi di prestigio della 
Camera o del Sen ito dice ma io 
resto dell idea che la politica si i 
una cosa sena e mi dovete spiega
re che senso ha che un presidente 
del consiglio metta voti di fiducia a 
raffica provochi 1 indizione di uno 
sciopero generale aggravi la ten 
sione se ha poi in mente di aprire 
una trattativa 

Al momento la situazione non 
lascia prevedere sbocchi per con
fronti costruttivi tra maggioranza e 
minoranza Ma Massimo D Alema 
insiste sul fatto che i progressisti 
hanno presentato proposte alter
nativi e di sicuro effetto Noi siamo 
disponibilissimi a trattare ma fino 
ra non abbiamo avuto nessuna ri

sposta a ciò che abbiamo propo 
sto Questo non significa che non 
continueremo a dialogare con 
quelle forze che su alcune batta
glie possono essere nostn compa
gni di strada Bossi per uscire dalle 
sabbie mobili del governo deve ag 
grapp irsi a una mano robusta Noi 
siamo disposti a tendergliela La 
Lega è una forza popolare e demo 
cratiea non appartiene alla destra 
arrogante di Proviti e Fini Non mi 
vergogno di cercare Bossi Cosi 
come afferma sempre il segretario 
del Pds non 'mira il dialogo con il 
Ppi di Bu'tiglionc «Non mi stan
cherò dice D alema di dialogare 
con il professor Buttighone Mi au
guro che il voto di domenica lo 
aiuti a superare le sue incertezze 

Molto di'ficile appare stando al
le dure parole rivolte dal palco ai 
leader del governo e salutate da 
applausi scosciami la possibilità 
che i rapporti tra maggioranza e 
minoranza diventino meno tesi «In 
questa maggioranza - osserva D A-
lema I anima del manganello e 
dell olio di ricino Chi a suo tempo 

«/accuse» di Prodi 
«Rigore iniquo 
maggioranza suicida» 

DAL NOSTRO INVIATO 

RENZO CASSICOLI 

m MASSA -C e mqueslo governo una fortissima tendenza al suicidio Ma 
non sorprende considerando che e composto da tre parti elle non han 
no nulla in comune tra loro Romano Prodi è preceupato dalla rottura 
del patto sociale II problema de Ile pensioni va affrontato con rigore det 
landò regole severe senza abbandonare la protezione delle categorie più 
deboli ria detto pirlando a Mass-talla manifestazione a sostegno dei 
candidati della Coalizione dei democratici che vede insieme progressisti 
e popolari 

Il rovello di Romano Prodi e la rottura del patto sociale da parti di un 
governo che sta procedendo a colpi di fiducia La rottura di un patto av 
v iato da Amato e proseguito da Ciampi che aveva già dato alcuni risultati 
positivi La scelta per Prodi è; precisa Uno Stato che dert i regole severe 
ma che non abbandona la protezione sociale dei più deboli- Il messag
gio che arriva e invece di tutt altro tenore Che i debo'i si arrangino 

Prodi ha ncoidato le diverse tendenze delle economie eapitalistiche 
Quella anglosassone che prevede un basso livello delle imposte con icit 
ladini che si pagano i servizi e quell idei nord Europa dove il livello delle 
imposte e più alto ma si g irantiscono i servizi per le fasce più di boli e si 
offrono a tutti i cittadini le stesse condizioni di partenza Una indicazione 
chiara di non abbandonare lo Stato sociale alleggerendo semmai e se 
lesionando i serviz rispetto alle risorse Uno Stato leggero ma che si cura 
della gente e che interviene per garantire il 'unzionamento corretto del 

mercato Qui e I enorme differenza filosofica 
con quello che avviene nel nostro P iese~ 

Prodi nspondendo alle numerose domande 
dei presenti - ha allargato il discorso dall econo
mia alla politica riflettendo su un governo che 
ha iniziato un durissimo braccio di ferro con 
parti essenziali della società «Guai il Paese nel 
quale il linguaggio elettorale non si traduce in 
linguaggio di governo dove anzi il linguaggio 
elettorale continua anche "el governo ha am
monito ricordando come I occupazione resti il 
punto nero dell attuale fase economica e prò 
duttiva 

Di rito la domanda sullo stato del debito pub
blico e suila finanziaria E giusto si chiede dal 
pubblico che il governo chiuda il dialoao sulle 
pension n «Difficilmente il problema delle pen-
sioni può essere affrontato in modo non cnergi-

"Qu6StO 20V61T10 co in una situazione che vede un costo supeno-
re ai paesi europei per servizi magari peggion 
Quello che colpisce è I ingiustizia replica Pro
di «Quando si agisce sulla parte statisticamente 
più debole si deve cercare il ncquilibno Invece 
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Andreatta 

governo 
e un pencolo 
Un tavolo 
di opposizione, .. 
C l l lU e kiUWlu.u 

antiautoritario» 

Ferrara 
«Alcune proposte 
si possono 
discutere 
ma chiediamo 
una contropartita 
politica» 

saggio negativo al mercato II condono finisce I) 
hnentre è necessano impostare una politica 
economica di lungo respiro btosichi si rompe 
il patto sociale quando si dovrebbe avere I o 
biettivo di valonzzare le nsorse umane ricucen
do una società che è molto vicina allo strappo 
E quando ò lacerata e molto difficile ricucirla 
Una buona distribuzione della ricchezza è la 
condizione per il suo accumulo Una regola 
semplice - ricorda Prodi - che purtroppo in no
me di una malintesa modernità ci riporta dram
maticamente Indietro» 

Cose che rompe il patto sociale9 «Il proble
ma delle pensioni andava affrontato - insiste 
Prodi - Quello che ha turbato I equilibrio socia
le è che si sono premiate le categorie a reddito 
più elevato E i condoni vanno in questa direzio
ne C e una differenza profonda tra il ngore 
equo che i lavoratori accertano e il ngore ini
quo che non è tollerabile 11 sacrificio e accetta
to quando la società è ncuci'a Se si strappa di
venta inaccettabile 

C è da augurarsi che il governo continui ma
gari aiutandolo a non sbagliare o è prefenbile 
che cada' Per Prodi la «tendenza al suicidio de
gli attuali governanti è fortissima al di là del-
I opposizione che ha avuto un grosso disonen-
tamento La tendenza al suicidio non sorprende 
in un governo composto da tre parti che non 
hanno nulla in comune tra loro Non credo che 
questo possa durare a lungo visto che ogni pro
blema politico ha una diversa impostazione 
non nei particolari ma nella sostanza 

Il segretario del Pds Massimo 0 Alema 

pensò di dominare 1 Italia con que 
sti mezzi riuscì a combinare tanti 
guai ma fece anche una brutta fi 
ne Questo e il governo di ricchi 
con a capo il più ricco dei ricchi 
Nono come il governo di Ciampi la 
cui sola laecia rassicurava i merca 
ti La faccia di Berlusconi ci 6 co 
stata più di 20 000 miliardi perchè 
giustamente gli investitori non si fi
dano Avevamo bisogno di uno 
bravo a non far i debiti ma a pagar 
li Questo è invece il governo degli 
interessi pnvati In calce ad ogni . 

Mimmo Cri anura Agi 

decreto si potrebbe scrivere quan 
to ci guadagna il presidente del 
Consiglio Applausi ancora ap
plausi al ricordo del ghigno rea
zionario di Previti a quello dei 
pouMover di cachemire del Cava 
Iiere magari detratti dalle tasse al-
ie squadracce di Fini che «è il ve 
ro capo di questo governo Maap 
plausi anche nv olti a tutti quelli che 
si sono fidati di un sogno ed hanno 
.otuto per Berlusconi bn errore 
che molti già domenica possono 
correggere 


